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misteri in questo giallo
rto da Leonardo Sciascia

(mb) Ci sono non
utori che hanno uno
trano destino. Fren-
iamo quest'ottimo «
ne è nota» di Geoffr
oliday Hall che Sell

io edita nella collo
Memoria (pagine

1, lire 10.000) con una
hota in calce di Leonar-
po Sciascia datata lu-
glio 1989. Apparso nei
Pialli Mondadori nel
|952 e acquistato da
Biascia come «viatico
Ferroviario», il roman-
F° (che presentava il ti-

calmutese, che egli voi- Con un finale diverso (e
le intraprendere una possiamo immaginare
piccola inchiesta extra-
testuale per scoprire
chi fosse l'autore. Ma la
ricerca non diede buoni
frutti: lo stesso Alberto

vinse nel 1954 il Grand
Prix de la Litérature Po-

Tedeschi, direttore del- licière, e nello stesso an-
la collana settimanale, no apparve un secondo
non ne sapeva nulla. titolo, «The Watcher at

Insomma, un vero, theDoor», che speriamo
supplementare, miste- Sellerio vorrà proporci
ro che aumentava non al più presto. Facendo-
poco il fascino «rco/r» di ne gli elogi, Sciasela pa-
una storia cupa, dal- ragona questo enigma-
l'andamento grave, tico

«scuola» e quella dei
pulf} "^agazines, con

la banalità consolatoria Hammett in testa. Tut-
della variazione) il ro- tavla non e " realismo,
manzo di Holiday Hall

<-—M0«^«, »«*«VM - Caldwell e
de.'che KtètópòVTi'ar- Cain. Non è un paralle-
chetipo del mystery). lo inusitato. Si e molto
Agli interrogativi di detto, anzi, sui rapporti

passato e nella propria
coscienza.

Bayard Paulton, un
uomo d'affari dalla soli-

ne tanto meno la durez- ri nnoi7jnnp Vlinl oanp
za, la cifra intima di Ho-
liday Hall, bensì uno re P6^6 uno scon°-
struggente senso del fa- sciut0' disperato, e ve-
to e della sconfitta. nuto a chiedergli aiuto

La storia — che in e- non trovandolo, si è
• qualche aspetto tecnico precipitato dalla fine-
e tematico ricorda il stra.
«Vertigo» hitchcockia- II finale è uno choc,
no —prende il titolo da ma prevedibile, giacché
un brano del «Giulio l'autore pur barando

. Cesare» di Shakespeare un p0' (il narratore on-
ed è in sostanza la ncer- niscente non dovrebbe

»rca dell identità
(La morte alla fine-

52») Piacque tanto a1 appassionato di ^
ratura poliziesca Sciascia si è potuto dare
era lo scrittore ra- qualche parca risposta, corsero tra

i'
• i

la morte.

cheoc-

è però perii S*8^6 dl m.im
3 l'inizio di zione degli indizi.

tecniche
mimetizza-

l'inizio
viaggio: nel Marcelle Benfante


